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Amare la lettura attraverso un gesto d’amore: 
un adulto che legge una storia

Il titolo Dormi tranquillo, piccolo coniglio è stato inserito tra 

i libri in edizione speciale NpL dall’anno 2004 all’anno 2010.
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Era mostruosamente grande e mostruosamente
grosso e aveva la pelle verdissima.
Bodo era un drago, l’ultimo della sua specie.

Nel cuore della foresta di Tohuwabohu, laggiù
dove ancora nessun essere umano ha messo piede,
viveva Bodo.



Ma Bodo non era un drago qualsiasi.
In vita sua non aveva mai urlato con rabbia 
o sputato fuoco.
Bodo raccoglieva fiori e stava a guardare 
le farfalle in volo.
Al mattino salutava il sole con una canzone e 
alla sera dedicava alla luna una danza notturna.



“È così che si comporta un drago?”, gli chiese 
un piccolo coniglio. “Nessun drago si comporta 
certo così!”, insistette.
Bodo guardò l’animaletto con gli occhi sgranati. 
“Così? E allora come si comporta un drago?”

Un mattino, mentre salutava il sole, Bodo udì dietro 
di sé una vocina: 


